
Carissimi  Amici e soci Rotariani,
le festività natalizie sono alle

porte e il 18 dicembre ci incontrere-
mo, per lo scambio degli auguri nata-
lizi. 
Il Santo Natale è un momento di feli-
cità da condividere con i propri cari,
ed è l’occasione per ricordare a noi
stessi e a chi ci è più vicino i senti-
menti che ci
uniscono, gli
stessi senti-
menti che ci
portano a va-
lorizzare la
“Famiglia del
Rotary”, di cui
siamo orgo-
gliosi di far
parte.
Siamo giunti a
metà di questo
anno rotariano
e sento il desi-
derio di fare
un primo bi-
lancio di que-
sti sei mesi di
lavoro che
può essere co-
sì sintetizzato.
Abbiamo rice-
vuto ad agosto
il ns. Governatore Mario Greco in vi-
sita ufficiale. 
Abbiamo tenuto il 23 settembre il
convegno sulla Tutela della sicurez-
za pubblica tra priorità italiane e
rapporti internazionali in cui hanno
relazionato il Procuratore della Re-
pubblica Dott. Di Napoli, il prof. Ga-
rofoli e l’avv. Gianmichele Pavone, e
ad ottobre quello teorico-pratico  “ È
nato…  il buongiorno si vede dalla
prima  poppata” con il  nostro Gian-
ni Colucci relatore ed organizzatore
dell'evento.

Abbiamo riscoperto il piacere delle
riunioni al caminetto ad iniziare da
quella “Verso la città allargata” con
il nostro  Antonio Laghezza, poi,
quella sulla “Economia - La grande
ammalata” con il prof. Gilberto Mu-
raro e da ultimo quella con l'Avv. Bia-
gio Nobile “I Volontari della Prote-
zione Civile”.

Abbiamo festeggiato il ventiduesimo
compleanno del nostro Club con la
partecipazione e la relazione del
PDG. Titta de Tommasi su “Essere
rotariani oggi tra tradizione ed in-
novazione”.
Abbiamo accolto i rappresentanti del
Club di Benahavis suggellando il ge-
mellaggio, fortemente voluto ed at-
tuato, dal  nostro Ferdinando Sallu-
stio.
Abbiamo condiviso con i Club di Ce-
glie Messapica, Fasano, Francavilla
Fontana Martina Franca, Brindisi Ap-

pia Antica, la Sfilata  di  moda  e
presentazione  di
preziosi, serata sì gioiosa ma finaliz-
zata  al service pro C.I.M. Di Ceglie
Messapica così come con la cerimo-
nia del martelletto già dal 2007 il no-
stro Club si è adoperato per sostenere
un bambino indiano con l'adozione a
distanza  e la stessa nostra festa degli

auguri natalizi
sarà l'occasio-
ne per espri-
mere la solida-
rietà ai ragazzi
della Coopera-
tiva Pegaso
del C.I.M. di
Carovigno e
ad alcune fa-
miglie della
Tanzania alle
quali donere-
mo una tessera
sanitaria an-
nuale. Anche il
concerto Tri-
buto a George
Harrison dei
Beatles per il
decennale del-
la sua  scom-
parsa  è stato
un  momento

di svago ma   per raccogliere fondi per
la Rotary Foundation e per l'Associa-
zione Debra, che sostiene la ricerca
sull’epidermolisi bollosa.
Non possiamo dimenticare il Trulli
Mare che ha presentato la candidatu-
ra della nostra amata Ostuni all'Une-
sco per il riconoscimento dell'ulivo
secolare come patrimonio dell'umani-
tà  a cui si aggiungerà  la candidatura
della nostra città  per il Barocco, con
altri sei seggi del grande Salento.
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Infine abbiamo realizzato il sito inter-
net del nostro club, dove si possono
vedere tutte le attività, verificare i da-
ti dei soci e visualizzare la lettera del
mese.
Le iniziative svolte fino ad oggi  non
sono  né poche  né tante -  ma possia-
mo e dobbiamo  fare
di più. Esse costitui-
scono  un segnale
forte per quanto ri-
guarda l'azione in-
terna perché rappre-
sentano  l'impegno
di un  direttivo che
funziona e stanno a
significare che ab-
biamo lavorato  e
spero continueremo,
uniti, a farlo come
una grande famiglia.
Famiglia che,  auspi-
chiamo possa crescere non solo nel
numero di soci ma soprattutto nella
amicizia e nel servizio, accompagnan-
do i nuovi soci nel meraviglioso cam-
mino intrapreso dal nostro Club.
Nei prossimi mesi con il direttivo so-
no stati già posti in cantieri altri pro-
getti, oltre a quelli pluriennali (uni-
versità, premio letterario, Ostuni città
a fumetti, clownterapia etc.), ma c'è
bisogno, per poterli realizzare di una
vostra più incisiva partecipazione, ad
iniziare dalla fattiva presenza che do-
vrete incrementerete per la loro mi-
gliore riuscita, e soprattutto delle vo-
stre idee, della vostra voglia di essere
Rotariani, del vostro entusiasmo. 

Auguri, quindi, di buon 2012  a tutti
voi, cari Amici del Rotary Club di
Ostuni Valle d'Itria Rosa Marina, ai
vostri familiari e ai vostri  amici, nel-
la speranza che l’anno nuovo ci tra-
smetta voglia di futuro e ci dia, per
davvero, la scossa per un impegno
sempre maggiore nella direzione del
servire per far “brillare” il nostro

Club e renderlo
stella cometa nel
distretto 2120 a cui
apparteniamo.
Vi aspetto con gioia
domenica 18 a La-
miola Piccola per
festeggiare insieme
ma soprattutto per
sognare insieme un
mondo di amore e
di pace in cui potre-
mo tenerci tutti per
mano da fratelli e
concludo i miei Au-

guri con una frase di del nostro fonda-
tore Paul Harris.

Il Natale è il giorno in cui gli uomi-
ni mettono in pratica i migliori pre-
cetti che hanno imparato, i migliori
che conoscono e i migliori di quelli
che si sforzano di conoscere.
Il donare prende il posto del guada-
gnare.
Se il futuro del Rotary sarà positivo
come il suo passato, se il Rotary ri-
marrà fedele ai suoi ideali, ogni gior-
no sarà Natale.
Un abbraccio ed un sorriso.

CARMEN 

segue da pag 1

Paul Harris, il fondatore del Rotary Club

E' Natale ogni volta
che sorridi a un fratello

e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta

che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.
E’ Natale ogni volta

che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.

E’ Natale ogni volta
che speri 

con quelli che disperano
nella povertà fisica 

e spirituale.
E’ Natale ogni volta

che riconosci con umiltà
i tuoi limiti 

e la tua debolezza.
E’ Natale ogni volta

che permetti al Signore
di rinascere

per donarlo agli altri.  

Madre Teresa di Calcutta 
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IL SITO
ROTARYOSTUNI.IT

Dopo un avvio “sperimentale” alcuni anni orsono, que-
st’anno ha preso il via il sito www.rotaryostuni.it, che

consente di far sbarcare su Internet la storia, le persone, le
idee ed i progetti del nostro Club. Grazie al lavoro congiunto della nostra Presidente Carmen Nacci, della sua vice Moni-
ca Micelli e del webmaster ??? si può ora consultare sul Web l’intera attività del Rotary di Ostuni-Valle d’Itria-Rosa Ma-
rina, con tutte le notizie che riguardano il Club, i vari incontri ed i progetti. E’ un bel regalo tecnologico, un sito agile e
utile che consentirà sia ai super esperti che ai recalcitranti dell’informatica di avere un ottimo strumento per consultare
tutto ciò che gravita attorno al Club. Mi raccomando, collegatevi!

Dopo la missione in Andalusia del giugno scorso, i no-
stri amici Rotariani del Club di Benahavis, Andalusia,

hanno  visitato Ostuni, Martina Franca e Fasano, in quattro
giorni densi e ricchi di scambi di amicizia tra il 27 ed il 30
ottobre scorsi. Dopo la firma del gemellaggio in Spagna (8
giugno), la sera del 29 ottobre è stato controfirmato il ge-
mellaggio ufficiale tra i due Club dal presidente di Benaha-
vis Flemming Silving e dalla nostra presidente Carmen
Nacci. I dieci ospiti Rotariani sono stati ricevuti anche dal

Sindaco di Ostuni, Tanzarella, ed hanno visitato il Museo
delle Civiltà Preclassiche nel Centro Storico. Una toccante
lettera dopo il rientro in patria ci è stata inviata da Daniela
Carabelli, italo-svizzera-spagnola, che presiederà il Club
nel 2013-2014: il gemellaggio con gli amici andalusi e con
il loro Club cosmopolita, che rappresenta 14 nazionalità di-
verse, non è stato un fatto formale, ma è davvero un segno
di profonda e reale amicizia e condivisione, che proseguirà
nel tempo.

Il26 novembre scorso, in occasione del seminario distret-
tuale sulla Rotary Foundation tenutosi a Molfetta, è sta-

to assegnato al Club di Ostuni-Valle d’Itria-Rosa Marina
uno speciale gagliardetto della Rotary Foundation perché il
nostro Club è stato, nel corso dell’anno Rotariano 2010-
2011, il terzo su 54 Club del Distretto per la contribuzione
pro capite alla Rotary Foundation, dopo i Club di Lecce
Sud e Barletta. Ha ritirato il riconoscimento il past presi-
dent Ferdinando Sallustio; determinante per il raggiungi-
mento di tale obiettivo è stato, oltre al grande impegno di
tutti i soci, la partecipazione alle iniziative de “Il Rotary nei
Castelli” e la contribuzione del Banco di Napoli all’asse-
gnazione di due “Paul Harris Fellow” ai giovani Pierange-
lo Buongiorno e Gianvito Masi, mentre due “Paul Harris”

sono state attribuite a Duccio Anglani e a Gianni Lanzilot-
ti.

LE CITTA’ BIANCHE D’EUROPA:
GLI SPAGNOLI DI BENAHAVIS OSPITI DEL CLUB DI OSTUNI

RICONOSCIMENTO AL CLUB DALLA ROTARY FOUNDATION
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Ilterritorio di Ostuni, con il suo Centro Storico ed i suoi
ulivi secolari, potrebbe entrare nella lista del Patrimo-

nio mondiale dell’Umanità riconosciuto dall’UNESCO,
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per la Scienza, la
Cultura e l’Istruzione. La lista include già 47 siti italiani dei
quali tre in Puglia (Alberobello, Castel del Monte e Monte
Sant’Angelo). Il tentativo prosegue, grazie al Rotary, con
un’iniziativa congiunta tra Ostuni, Francavilla Fontana,
Martina Franca, Lecce, Galatina, Galatone e Nardò, che già

dal 2006 chiese il’inserimento dei
Centri storici del Barocco Salentino
nel prestigioso elenco; l’iter viene
seguito dai Presidenti delle tre Pro-
vince coinvolte, e, per il Rotary, dal
prof. Raffaele Coppola. Il 20 genna-
io prossimo, a Lecce, ci riuniremo in
Interclub per sostenere il progetto.
Si deve invece al nostro Gianni
Lanzilotti, delegato distrettuale per
il Progetto pluriennale “Trulli Ma-
re”, l’iniziativa che i tre sindaci di
Ostuni, Carovigno e Fasano, Tanza-
rella, Zizza e Di Bari, hanno presen-
tato in conferenza stampa : la pro-

posta di far inserire nella lista UNESCO il territorio dei tre
Comuni in ragione dell’unicità del paesaggio agrario dovu-
to alla presenza degli ulivi secolari, delle dune costiere e
dell’habitat naturale, oltre che alla bellezza dei Centri stori-
ci e alla ricchezza del mondo rurale.
Ottime idee, quindi, che potranno giungere a una sintesi di
estremo rilievo dal punto di vista culturale, ambientale ed
economico: la via da percorrere è lunga e difficile, ma i pre-
supposti ci sono tutti.

Carissimi, non obbedirei al mio dovere di vescovo se vi di-
cessi “Buon Natale” senza darvi disturbo.
Io, invece, vi voglio infastidire. Non sopporto infatti l’idea di
dover rivolgere auguri innocui, formali, imposti dalla routine
di calendario.
Mi lusinga addirittura l’ipotesi che qualcuno li respinga al
mittente come indesiderati.
Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!
Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita egoista,
assurda, senza spinte verticali e vi conceda di inventarvi una
vita carica di donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio.
Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e faccia
sentire il guanciale del vostro letto duro come un macigno,
finché non avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a un maroc-
chino, a un povero di passaggio.
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta
che la vostra carriera diventa idolo della vostra vita, il sorpas-
so, il progetto dei vostri giorni, la schiena del prossimo, stru-
mento delle vostre scalate.
Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla dove
deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi costringa
con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggimento di tutte le
nenie natalizie, finché la vostra coscienza ipocrita accetterà
che il bidone della spazzatura, l’inceneritore di una clinica di-
ventino tomba senza croce di una vita soppressa.
Giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo
di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vostri ce-
noni, rimproveri i tepori delle vostre tombolate, provochi
corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a quando
non vi lascerete mettere in crisi dalla sofferenza di tanti geni-

tori che versano lacri-
me segrete per i loro
figli senza fortuna,
senza salute, senza la-
voro.
Gli angeli che annun-
ciano la pace portino
ancora guerra alla vostra sonnolenta tranquillità incapace di
vedere che poco più lontano di una spanna, con l’aggravante
del vostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si
sfratta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra de-
gli umili, si condannano popoli allo sterminio della fame.
I Poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tramano
nell’oscurità e la città dorme nell’indifferenza, vi facciano
capire che, se anche voi volete vedere “una gran luce” dove-
te partire dagli ultimi.
Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono
tranquillanti inutili.
Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi mul-
tipli fanno bella figura, ma non scaldano. 
Che i ritardi dell’edilizia popolare sono atti di sacrilegio, se
provocati da speculazioni corporative.
I pastori che vegliano nella notte, “facendo la guardia al greg-
ge ”, e scrutano l’aurora, vi diano il senso della storia, l’eb-
brezza delle attese, il gaudio dell’abbandono in Dio.
E vi ispirino il desiderio profondo di vivere poveri che è poi
l’unico modo per morire ricchi.
Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la
speranza.

TONINO BELLO

OSTUNI  E CAROVIGNO PATRIMONIO
DELL’UMANITÀ GRAZIE AL ROTARY: 

UN GRANDE OBIETTIVO

Auguri scomodi 
del Vescovo di Molfetta Mons. Tonino Bello,  

scomparso nel 1993, del quale è in corso il processo di beatificazione
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